Liceo “Don Lorenzo Milani” Romano di Lombardia

Laboratorio di diritto ed economia


La società in nome collettivo
	Caratteristiche
	E’ la più diffusa tra le società di persone.

Tutti i soci rispondono delle obbligazioni sociali solidalmente ed illimitatamente

	

	Amministrazione
	Se il contratto sociale non dispone diversamente, spetta a tutti i soci disgiuntamente. Ogni socio amministratore ha diritto di opposizione

Nel contratto sociale può essere prevista l’amministrazione congiunta

Il contratto può prevedere che l’amministrazione spetti solo ad uno o ad alcuni soci; i soci esclusi esercitano in potere di controllo sull’operato degli amministratori.
Non è prevista l’assemblea dei soci

	

	Oggetto

	Sia un’attività commerciale, sia un’attività non commerciale.  Nel primo caso la società è soggetta a fallimento, che determina automaticamente il fallimento dei soci

	

	Ragione sociale
	E’ il nome della società. Deve essere formato dal nome di uno o più soci con l’indicazione del rapporto sociale . Es.” Mario Rossi & C.” oppure “Bianchi e Verdi s.n.c.”

	

	Responsabilità sussidiaria dei soci
	Solo se il patrimonio sociale è insufficiente, i creditori sociali possono rifarsi sul patrimonio dei singoli soci ( obbligo della preventiva escussione del patrimonio sociale)

	

	Diritti e obblighi dei soci
	Obbligo di eseguire i conferimenti stabiliti nell’atto costitutivo.
Divieto di concorrenza

Diritto di partecipare alla ripartizione degli utili e obbligo di partecipare alle perdite.
Salvo patto contrario, gli utili e le perdite si distribuiscono in misura proporzionale ai conferimenti

	

	Capitale sociale e patrimonio
	Capitale = valore in denaro dei conferimenti risultanti all’atto della costituzione della società.
Patrimonio = complesso delle attività ( es. denaro, immobili, crediti ..) che fanno capo alla società in un certo momento

Il patrimonio non deve essere inferiore al capitale. E’ vietata la distribuzione di utili fittizi

	

	Scioglimento del rapporto
	Il rapporto si scioglie limitatamente a un socio: per morte, per recesso del socio, per esclusione. In questi casi il socio o i suoi eredi hanno diritto alla liquidazione della quota sociale

	


1 – Il socio di una s.n.c. che gestisce un complesso balneare a Rimini, decide di  partecipare come socio accomandatario ad una s.a.s. che gestisce una piscina  a Milano.


Può essere escluso dagli altri soci  per violazione dell'obbligo di non svolgere attività concorrente? ( vedi art. 2301 c.c.)
2 – Il creditore  particolare di un socio di s.n.c. chiede alla società la liquidazione della sua quota per potersi soddisfare su di essa.  La società rifiuta; può farlo? (vedi art. 2305 c.c)

3- Alla scadenza del termine indicato nell'atto costitutivo di una s.n.c.  i soci decidono di prorogarla per altri due anni.  Una società  finanziaria che ha concesso un prestito a uno dei soci, può fare opposizione  contro la deliberazione di proroga   se il socio ha regolarmente pagato le rate annuali del mutuo? (vedi art. 2307 c.c)


4 - In una s.n.c. con capitale di 30 mila euro  l'esercizio si chiude con una perdita di 15 mila euro .  Quali sono le conseguenze che la legge ricollega a questa situazione? (vedi art. 2303 c.c)
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